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VIA CRUCIS INTERPARROCCHIALE 
A MOGHEGNO 
3 APRILE 2026 ORE 20.30

Per il quarto anno consecutivo, a Moghe-
gno si è svolta la tradizionale Via Cru-
cis attraverso le callaie del paese, nella 

forma di una celebrazione interparrocchiale. 
La partecipazione è stata inferiore rispetto 
agli anni precedenti a causa dell’assenza di 
molti parrocchiani dell’alta Vallemaggia, im-
pegnati nelle rispettive parrocchie.
Il tempo favorevole ha permesso di esporre 
lungo il percorso, che si snoda per circa set-
tecento metri fi no alla zona alta del paese per 
poi scendere verso la piazza e la chiesa par-
rocchiale, i trasparenti illuminati raffi guranti 
le quindici stazioni.
La processione ha avuto inizio all’interno del-
la chiesa parrocchiale, dove ai partecipanti 
sono state consegnate delle candele accese: 
quest’anno ne sono state distribuite circa cin-
quanta. Alcuni giovani volontari hanno por-
tato la croce, le lanterne e la statua di Gesù 
deposto dalla croce, seguiti dai musicisti, 
dal coro e dai fedeli. Il cammino si è fermato 
presso ogni stazione per un breve momento 
di ascolto delle letture e di meditazione.
Durante le 14 stazioni della Via Crucis, i fedeli 
hanno portato la bara del Cristo Signore, la 
Croce e le lanterne. Hanno pregato e cantato 
e, ad ogni stazione, sono state lette le tappe 

salienti della Passione di Cristo, il percorso 
doloroso che Gesù ha compiuto dal tribunale 
di Pilato fi no alla morte in croce e alla sepol-
tura. La funzione religiosa è stata celebrata 
da Padre Jackson, Padre Siril e Don Pio, ed 
è stata accompagnata dai canti del gruppo. 
Un sentito ringraziamento va a tutti colo-
ro che hanno partecipato all’iniziativa per 
mantenere viva la tradizione, a quanti hanno 
contribuito attivamente all’animazione della 
celebrazione e in particolare al coro e ai mu-
sicisti, sempre ottimamente preparati.

sezione interparroccHiale
(Bassa e alta valleMaggia)•
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USCITE CON I CRESIMANDI 

Da marzo a giugno i nostri ragazzi hanno vissuto alcune belle esperienze di incontro, 
amicizia e fede insieme al gruppo.
Dal 6 all’8 marzo abbiamo partecipato, a Camperio, alla “Tre Giorni dei ragazzi”, 

insieme ad altri gruppi della diocesi. Attraverso il tema “Ai confini di Narnia”, i ragazzi han-
no potuto scoprire in modo originale e coinvolgente i doni dello Spirito Santo, alternando 
momenti di gioco, tempo libero, condivisione e preghiera. Sono stati giorni intensi e belli, 
che hanno permesso di creare nuove amicizie e vivere un’esperienza significativa insieme.
Sabato 18 aprile, invece, il gruppo si è recato a Lugano per partecipare alla Giornata dei 
Cresimandi voluta dal Vescovo. I ragazzi hanno vissuto un’escape room per le vie del cen-
tro cittadino, alla scoperta della figura di San Lorenzo, concludendo poi la giornata con un 
momento comunitario insieme al Vescovo.
Esperienze semplici ma preziose, che aiutano i ragazzi a crescere insieme, a mettersi in 
gioco e a scoprire la bellezza del cammino di fede condiviso.
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Ègià passato un anno da quella sera 
di maggio in cui il mondo guardava 
verso il balcone della Basilica di San 

Pietro aspettando di conoscere il nuovo 
Papa. Ricordo bene quell’attesa: intensa, 
emozionata, ma anche attraversata da 
qualche domanda e da un po’ di scettici-
smo. Dopo gli anni di Papa Francesco, il 
Papa del “tutti, tutti, tutti”, della vicinanza 
immediata e dei gesti spontanei, molti si 
chiedevano quale volto avrebbe avuto il 
nuovo pontifi cato.
Quando è apparso sul balcone il nuovo 
Papa, Papa Leone XIV, in tanti hanno per-
cepito subito qualcosa di particolare. Non 
grandi effetti o parole studiate per im-
pressionare, ma una semplicità disarman-
te. Un volto commosso, quasi incredulo 
davanti al compito ricevuto. Uno sguardo 
umano, sereno e profondo insieme. For-
se è stato proprio questo a conquistare il 
cuore della gente: la sensazione di trovar-
si davanti a un uomo autentico.

Fin dalle sue prime parole, Papa Leone XIV 
ha richiamato il saluto del Cristo risorto: 
la pace. Non una pace generica o sempli-
cemente diplomatica, ma una pace che na-
sce dal Vangelo e attraversa il cuore delle 
persone. In questo primo anno il tema del-
la pace è ritornato continuamente nei suoi 
discorsi e nei suoi appelli. Più volte il Papa 
ha invitato il mondo al disarmo, non solo 
quello delle armi, ma anche quello più sot-
tile delle parole, dei toni aggressivi, delle 
divisioni e delle contrapposizioni che abi-
tano la vita quotidiana. Con grande fi nezza 
e delicatezza, Leone XIV ci ricorda che la 
pace si costruisce anche nel modo in cui ci 
si parla, ci si ascolta e ci si guarda.
Fin dai primi giorni ha mostrato uno stile 
curato ma mai artifi ciale, attento ai segni 

e ai gesti, sempre con grande naturalezza. 
Nella sua prima omelia davanti ai cardi-
nali ha detto una frase già diventata una 
sorta di chiave del suo pontifi cato: il cri-
stiano, e ancor più il Papa, deve “sparire 
perché rimanga Cristo”. In un tempo in cui 
spesso tutto ruota attorno alla visibilità 
personale, Leone XIV ha ricordato che il 
centro della Chiesa non siamo noi e non è 
il Papa, ma Gesù.

Anche il nome scelto ha fatto intuire la di-
rezione del suo pontifi cato. Richiamando 
Papa Leone XIII e la Rerum Novarum, ha 
spiegato che oggi la Chiesa si trova davan-
ti a nuove sfi de: il mondo digitale, le tra-
sformazioni del lavoro, le nuove povertà, 
la solitudine e la frammentazione sociale. 
Scegliere il nome Leone signifi ca racco-
gliere quell’eredità e continuare a mettere 

Un anno con papa leone Xiv: Un 
volto seMplice cHe parla al cUore•
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al centro la dignità della persona umana 
e l’annuncio del Vangelo dentro la realtà 
concreta del nostro tempo.
Accanto alle novità del suo stile persona-
le, in questo primo anno si è vista anche 
una continuità con il cammino avviato da 
Papa Francesco. Leone XIV ha scelto di 
proseguire con convinzione il percorso 
della sinodalità, insistendo sull’importan-
za di una Chiesa capace di ascolto, dialo-
go e corresponsabilità. Anche molte intui-
zioni spirituali del pontificato precedente 
restano centrali nel suo magistero: l’atten-
zione agli ultimi, la vicinanza ai poveri, la 
cura delle relazioni e il rifiuto della cultura 
dello scarto. 
Questo primo anno di pontificato è sta-
to intenso. Papa Leone XIV ha guidato la 
Chiesa attraverso momenti complessi a 
livello internazionale, continuando a ri-
chiamare con forza il tema della pace e 
invitando il mondo a non abituarsi alla 
guerra e alla sofferenza dei popoli.

Tra gli eventi più significativi vi è stato 
certamente il grande Giubileo dell’Anno 
della Speranza, che il Papa si è trovato 
a vivere e a portare a compimento nei 
suoi primi mesi di ministero. Un percor-
so che ha riportato al centro la speranza 
cristiana e che lo ha condotto anche al 
suo primo grande incontro con i giovani 
provenienti da tutto il mondo. In quell’oc-
casione Leone XIV ha mostrato una parti-
colare capacità di stare accanto ai giovani 
con semplicità e autenticità, invitandoli 
a non avere paura di cercare qualcosa di 
grande per la propria vita.
Importanti sono stati anche i suoi viaggi 
apostolici. In questo primo anno ha scelto 
mete molto diverse tra loro, quasi a voler 

mostrare il volto universale della Chiesa. 
Ha visitato comunità segnate dalla pover-
tà, Paesi feriti da conflitti e realtà ecclesia-
li piccole ma vive, portando ovunque uno 
stile di ascolto e vicinanza.
In un tempo segnato da tensioni, paure e 
da un continuo rumore di fondo che spes-
so disorienta, le parole di Papa Leone 
XIV stanno diventando per molti un pun-
to fermo. Non attraverso gesti clamorosi 
o toni forti, ma grazie a una mitezza che 
non appare debolezza, bensì forza stabile 
e profonda.

Nel corso di questo primo anno abbiamo 
anche scoperto un Papa capace di emozio-
narsi sinceramente. Più volte lo si è visto 
commosso e toccato dagli incontri. Forse 
anche questo ha colpito tanti fedeli: non 
un Papa costruito o eccessivamente cali-
brato, ma una persona che lascia traspa-
rire con naturalezza la propria umanità. 
Nei suoi sorrisi, nelle pause e persino nel-
le sue fragilità comunicative, Papa Leone 
XIV sembra ricordare che la Chiesa non 
ha bisogno di figure perfette e irraggiun-
gibili, ma di pastori veri, capaci di cammi-
nare accanto alle persone con sincerità, 
fede e umiltà.
A un anno dalla sua elezione, possiamo 
dire che Papa Leone XIV non ha cercato 
di “imitare” nessuno. Non è stato il “nuo-
vo Francesco”, ma nemmeno un Papa in 
contrapposizione al passato. Sta sempli-
cemente diventando sé stesso: un pastore 
mite, essenziale e profondamente spiri-
tuale, che continua a riportare lo sguardo 
della Chiesa verso Cristo.

Valentina Anzini
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orario s. Messe•

Casa canonica
Cevio Vecchio 3
6675 Cevio 
Telefono 091 754 16 88

Don Stefano Bisogni 
Cellulare 076 439 05 10 
stefanobisogni88@gmail.com

Messe Festive

SABATO ore 16:30 Residenza Alle Betulle

  ore 18:00 Prato-Sornico / Peccia / S. Carlo (in alternanza)

DOMENICA ore 09:00 Bosco Gurin

  ore 09:00 Fusio / Menzonio (in alternanza)

  ore 10:30 Broglio (I, III, V domenica) / Brontallo (II, IV domenica)

  ore 10:30 Cevio / Cavergno / Bignasco (in alternanza)

  

   Linescio, Niva, Campo, Cimalmotto, Cerentino 

   (vedere albo parrocchiale oppure chiamare in casa parrocchiale)

Messe Feriali

Martedì ore 16.30 Cevio (Residenza Alle Betulle)

Mercoledì ore 09.00 Bignasco (S. Rocco)

Giovedì ore 16.30 Cevio (Residenza Alle Betulle)

Venerdì ore 07.30  Cevio (fi no ad ottobre alla Rovana, poi in chiesina)
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Sono elencate qui di seguito le celebrazioni di particolare rilievo. Per le messe domenicali 
si invita a consultare gli albi parrocchiali e il canale WhatsApp. 

Giugno 2026

Giovedì 4 Solennità del Corpus Domini
 ore 09.00 Bosco-Gurin a seguire processione eucaristica
 ore 10.30 Fusio a seguire processione eucaristica
 ore 10.30 Cevio a seguire processione eucaristica

Venerdì 5 ore 20.00  Leggiamo insieme il Vangelo di Giovanni a Cevio
(casa Parrocchiale)

Venerdì 12 Solennità del Sacro Cuore
 ore 17.00 Cortignelli (S. Carlo in valle di Peccia)

Domenica 14 ore 10.30 Cappella S. Antonio al Cort (san Carlo in Valle di Peccia)

Domenica 21 ore 10.30 Mogno,  Festa di san Giovanni nel  40° anniversario della 
valanga

ore 10.30 Visletto (Cevio)
ore 10.30 cappella di San Luigi (Cavergno)

Domenica 28 ore 10.30 Cevio Festa patronale di san Giovanni Battista
ore 10.30 oratorio di Vedlà a Prato

Lunedì 29 Solennità dei santi Pietro e Paolo
 ore 09.00 Bosco-Gurin
 ore 10.30 Bignasco 
 ore 10.30 Sornico

Luglio 2026

Domenica 5  ore 10.30 oratorio di Sabbione in Val Bavona
 ore 10.30 oratorio della Madonna di Monte (Bignasco)

Sabato 11 ore 18.00 oratorio di Veglia (Peccia)

Domenica 12 ore 10.30 oratorio di Sonlerto in Val Bavona
 ore 10.45 Piano delle Creste nel 40° della Capanna

Giovedi 16 ore 10.00 Rima (Broglio) festa della BVM del Carmelo

agenda•
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Domenica 19 ore 10.30 oratorio di Roseto in Val Bavona
 ore 10.30 Cappella delle Alpi (S. Carlo valle di Peccia)

Sabato 25 Bosco Gurin festa Patronale dei ss. Giacomo e Teodoro
 ore 10.00 santa Messa
 ore 14.00 Vespri

Sabato 25 ore 18.00 oratorio di Mondada in Val Bavona

Domenica 26 ore 10.30 oratorio di S. Carlo in val Bavona
 ore 10.30 Mogneo (Menzonio)
 ore 15.00 oratorio di Camanoglio (Cerentino)
 ore 16.00 oratorio di Pradè (Prato)

Agosto 2026

Domenica 2 ore 09.00 cappella BVM della Neve (Fusio)
ore 10.30 cappella BVM della Neve (s.Carlo in Valle di Peccia)
ore 10.30 oratorio di Ritorto in Val Bavona
ore 10.30 Rima (Broglio) con Vespro ore 14
ore 10.30 Monti Morella (Cevio)

Mercoledì 5 Bosco-Gurin festa all’oratorio della Madonna della Neve
ore 10.00 santa Messa
ore 14.00 Vespro e processione

Domenica 9 ore 10.30 Niva festa patronale di S. Rocco
ore 10.30 Margoneggia (Brontallo)

Solennità dell’BVM Assunta

Venerdi 14 ore 16.30 casa “Le Betulle”
ore 19.00 Cevio festa conpatronale

Sabato 15 ore 09.00 Bosco-Gurin
ore 10.30 Fusio festa patronale con processione
ore 10.30 Menzonio oratorio S. Messa e processione, vespro ore 14
ore 15.00 Cimalmotto festa patronale
ore 15.00 oratorio di Bolla in Val Bavona

Domenica 16 ore 09.00 Fusio san Rocco con processione
ore 10.30 oratorio di Fontanellata in Val Bavona

Sabato 22 ore 17.00 Campo Vallemaggia festa patronale di S. Bernardo

Domenica 23 ore 10.30 Bignasco festa di s. Rocco
ore 10.30 oratorio di Foroglio in Val Bavona

Domenica 30 ore 10.30 oratorio di Faedo in Val Bavona
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Uno spazio semplice e immediato per rimanere
aggiornati su celebrazioni, eventi, proposte

pastorali e notizie utili della nostra valle.

Per unirti basta scansionare il QR code qui a
lato oppure cercare su WhatsApp:

“Parrocchie Alta Vallemaggia”

Un modo nuovo per camminare insieme nella
fede e nella vita comunitaria!

a Mogno ricorrono i 40 anni 
dalla valanga•

COMUNICATO STAMPA

Quest’anno, durante il tradizionale 
appuntamento con la Festa di San 

Giovanni Battista prevista per domenica 
21.06.2026, la Fondazione Chiesa di Mo-
gno-Fusio coglierà l’occasione per orga-
nizzare una giornata commemorativa a 40 
anni dalla valanga che distrusse la chie-
setta e parte del villaggio. L’evento, rivolto 
a tutta la popolazione locale, della Valle-
maggia e Locarnese, sarà un’occasione 
per trascorrere un’allegra giornata nella 
bellissima cornice dell’alta Lavizzara.

Il ricco programma della giornata prevede 
la Santa Messa alle ore 10.30 celebrata da 
don Massimo Gaia e animata da Luca Pa-
pina. Segue un concerto in piazza dell’As-
sociazione Corno delle Apli della Svizzera 
italiana. Il pranzo sarà organizzato dallo 

Sci Club Lavizzara mentre il pomerig-
gio sarà animato dalla musica della Lipa 
Band. Durante tutta la giornata sarà pure 
presente un piccolo mercatino dell’arti-
gianato e prodotti locali. Tanto diverti-
mento anche per i più piccoli con alcune 
attrazioni. Una giornata di festa da non 
mancare!

La Fondazione ha avuto recentemente un 
cambio al suo interno: David Keller, Presi-
dente della Fondazione da 7 anni, ha infatti 
passato il suo ruolo a Sofi a Taufer-Dazio. 
Keller ha sempre lavorato con molta dedi-
zione per la conservazione e promozione 
del luogo sacro e permette così alla nuova 
Presidente di proseguire le attività con so-
lide premesse.

Per la Fondazione Chiesa di Mogno-Fusio
Sofi a Taufer (-Dazio)
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orizzonti di Fede•
IL BATTESIMO: SORGENTE DI VITA 
CRISTIANA E DONO DA RISCOPRIRE

Le catechesi di Papa Francesco sul 
Battesimo, tenute nel tempo pasquale 

del 2018, ci aiutano a riscoprire la bellez-
za e la profondità di questo sacramento, 
spesso dato per scontato. Il Battesimo 
non è un semplice rito di tradizione, ma 
il fondamento stesso della vita cristiana: 
è l’inizio di tutto.
Il Papa ci invita a partire proprio da qui: 
dal giorno in cui siamo diventati cristia-
ni. Non solo il giorno della nascita bio-
logica, ma quello della “rinascita” nello 
Spirito. Il Battesimo, infatti, è una vera 
nuova nascita: ci immerge nella morte 
e risurrezione di Cristo e ci rende fi gli 
di Dio, inseriti nella vita della Chiesa.

Una vita nuova che inizia dal fonte
Il signifi cato profondo del Battesi-
mo si comprende soprattutto 
attraverso i suoi segni. L’ac-
qua, anzitutto: segno di vita, 
di purifi cazione, ma anche di 
passaggio. Non è però un’ac-
qua qualsiasi: è l’acqua sulla 
quale viene invocato lo Spirito 
Santo, che la rende capace di 
rigenerare.
Nel fonte battesimale avvie-
ne qualcosa di straordinario: 
l’uomo vecchio, segnato dal 
peccato, “muore”, e nasce 
una creatura nuova. Come ri-
cordava un antico Padre della 
Chiesa, quella stessa acqua è in-
sieme grembo e tomba: grembo che 
genera alla vita nuova, tomba che 
seppellisce il peccato.

Per questo il Battesimo non è una 
semplice benedizione, ma un pas-
saggio reale, una Pasqua perso-
nale. Da quel momento, la vita del 

cristiano è chiamata a essere una vita 
“in Cristo”, illuminata e trasformata dalla 
sua presenza.

Un dono che coinvolge tutta la vita
Papa Francesco insiste molto su un pun-
to: il Battesimo non è qualcosa che ri-
guarda solo il passato. È un dono che ac-
compagna tutta l’esistenza. Le promesse 
battesimali, che rinnoviamo ogni anno 
nella Veglia Pasquale, devono diventare 
uno stile di vita quotidiano.
Dire “rinuncio al male” e “credo in Dio” 

non è un gesto formale, ma una scelta 
concreta, che si traduce nelle nostre 
azioni, nelle relazioni, nel modo di vi-
vere.
Il Battesimo ci dona anche la forza per 
affrontare la lotta contro il male. Non 
siamo soli: la Chiesa prega per noi, e 

lo Spirito Santo ci sostiene. La vita 
cristiana è un cammino, spesso 

impegnativo, ma segnato dalla 
presenza fedele di Dio.

Figli, non individui isolati
Un altro aspetto fondamenta-
le è che il Battesimo ci inseri-

sce in una comunità: la Chiesa. 
Non diventiamo cristiani da 
soli. Siamo parte di un corpo, 
chiamati a vivere in comunio-
ne e a partecipare alla missio-
ne di Cristo.
Per questo il ruolo dei genitori 

e dei padrini è così importante: 
essi non solo chiedono il Batte-

simo per i bambini, ma si impe-
gnano a far crescere in loro la fede, 
custodendo la “fi amma” accesa nel 
giorno del Battesimo.
Anche i segni fi nali del rito – la veste 
bianca e la candela accesa – parla-
no di questa realtà: siamo rivestiti 
di Cristo e chiamati a camminare 
come fi gli della luce.
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Il valore del fonte battesimale
Alla luce di tutto questo, si comprende an-
che l’importanza del luogo in cui si cele-
bra il Battesimo: il fonte battesimale.
Il fonte non è un dettaglio secondario o 
un semplice elemento pratico. È un segno 
forte, carico di signifi cato teologico e spi-
rituale. È il luogo della rinascita, il “grem-
bo” della Chiesa, dove si diventa fi gli di 
Dio e membri della comunità cristiana.
Per questo la tradizione della Chiesa ha 
sempre custodito con grande attenzione il 
fonte battesimale, spesso collocato in uno 
spazio ben visibile e signifi cativo dell’edi-
fi cio sacro.
Celebrare il Battesimo non è semplice-
mente compiere una tradizione di famiglia 
o vivere un momento bello e signifi cativo. 
È accogliere un dono grande: il dono di Dio 
che ci rende suoi fi gli e ci inserisce nella 
grande famiglia della Chiesa. Per questo il 
Battesimo non è soltanto qualcosa di pri-
vato, ma un incontro vero con il Signore 
vissuto dentro la comunità cristiana.
Negli anni, anche nelle nostre comunità, 
sono nate sensibilità e modalità diverse 
nel modo di vivere questo sacramento, 
spesso con il desiderio sincero di render-
lo un momento ancora più coinvolgente 
e vicino alle famiglie. La Chiesa, però, ci 
invita a custodire con semplicità e autenti-
cità il signifi cato profondo del Battesimo, 

celebrandolo presso il fonte battesimale 
della chiesa, luogo che richiama il legame 
con la comunità cristiana e con la fede che 
ci è stata trasmessa.
In questo modo il Battesimo conserva tut-
ta la sua bellezza: non come un evento “da 
costruire”, ma come un dono da accoglie-
re insieme, nella fede della Chiesa.

Riscoprire il nostro Battesimo
Papa Francesco conclude le sue cateche-
si con un invito semplice ma profondo: 
ricordare il giorno del proprio Battesimo. 
È il giorno in cui Cristo è entrato nella no-
stra vita, il giorno in cui siamo diventati 
fi gli di Dio.
Riscoprire il Battesimo signifi ca anche 
vivere con maggiore consapevolezza la 
nostra fede: fare il segno della croce con 
attenzione, entrare in chiesa ricordando 
la nostra identità, pregare come fi gli.
Il Battesimo non è qualcosa di passato, 
ma una sorgente sempre viva. Da quella 
sorgente nasce la nostra vocazione alla 
santità, cioè a vivere ogni giorno uniti a 
Cristo, nella carità e nella gioia.
In conclusione, riscoprire il Battesimo si-
gnifi ca riscoprire chi siamo. E custodire 
con cura i suoi segni – a partire dal fonte 
battesimale – signifi ca custodire la veri-
tà e la bellezza di un dono che segna per 
sempre la nostra vita.

Nuovo servizio per battesimi.
A sinistra, fonte battesimale nella Parrocchia di San Michele a Bignasco.
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Le nostre gioie e il nostro ricordo •
ESEQUIE
Rosita Beroggi di anni 79 di Cerentino	 �deceduta a Locarno il 26 febbraio2026, esequie il 

28 febbraio nella chiesa parrocchiale della BVM 
delle Grazie a Cerentino

Angela Barzaghi di anni 94 di Peccia	 �deceduta a Cevio il 04 aprile 2026, esequie il 07 
aprile nella cappella della residenza “le Betulle”

Fausto Pedroni di anni 83 di Cevio	� deceduto a Gordevio l’8 aprile 2026, esequie il 
10 aprile nella cappella del “Cottolengo”

Elsa Dadò di anni 89 di Cavernio	 �deceduta il 28 novembre 2025 a Maggia, esequie 
il 1. dicembre nella cappella della casa di riposo 
Don Luigi Guanella a Maggia.

Aldo Dadò di anni 92 di Cavernio	� deceduto a Maggia presso la casa di riposo 
Don Luigi Guanella il 12 maggio 2026, esequie 
il 15 maggio nella chiesa parrocchiale di 
Cavergno.

BATTESIMI
Edoardo Maestrani di Elio e Selene	� il 05 aprile 2026 nella chiesa Parrocchiale di 

S. Antonio Ab. In Peccia

Leila Vaghi di Manuel e Nora	� il 16 maggio 2026 nella chiesa di San Giorgio 
in Brontallo

PRIME COMUNIONI:
il giorno 10 maggio 2026 nella chiesa di S. Antonio a Cavergno
Kylie Vedova di Peccia
Aline Donati di Broglio
Giada Giacomini di Brontallo
Medea Krayenbühl di Cavergno
Giorgia Palli di Cavergno
Peyton Derungs di Cavergno
Nadine Cavalli di Bignasco
Rafael Gouveia Cardoso di Cevio
Delia Grassi di Bignasco
Camilla Martini di Cavergno
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Le tracce del nostro cammino•
INIZIAZIONE CRISTIANA

Quest’anno il nostro cammino di ca-
techismo è stato vissuto con gioia, 
impegno e tanta emozione da 10 

bambini che hanno compiuto due tappe 
molto importanti della loro crescita cri-
stiana.
Il 15 marzo, nella chiesa 
di Broglio, hanno cele-
brato il sacramento della 
Confessione, imparando 
a riconoscere l’amore e il 
perdono di Dio. Il 10 mag-
gio, nella chiesa di Caver-
gno, hanno poi ricevuto 
la loro Prima Comunione, 
accogliendo Gesù nell’Eu-
caristia con il cuore aper-

to e pieno di felicità.
Ringraziamo le famiglie che hanno accom-
pagnato questi ragazzi nel loro percorso 
di fede, augurando a ciascuno di conti-
nuare a crescere nell’amicizia con Gesù e 
nella gioia del Vangelo.

PROCESSIONE A GANNARIENTE

Anche quest’anno, come avviene da se-
coli ogni prima domenica di maggio e 
con qualsiasi tempo (solo il COVID ha 

fermato la processione per due anni e in po-
chissime altre occasioni), ha avuto luogo la 
tradizionale Processione di Gannariente, una 
processione votiva per propiziare una buona 
stagione estiva e che porta la benedizione 
lungo tutto il percorso della Valle Bavona, da 
Cavergno a Gannariente. I fedeli, provenienti 
non solo dall’Alta Vallemaggia ma da tutto il 
Ticino, come d’abitudine hanno risposto nu-
merosi all’annuale appuntamento. 
Partenza alle ore 6:00 in punto dalla Chiesa 
parrocchiale, al suono dei canti (alcuni in 
italiano, altri ancora in latino) e delle litanie 
dei Santi che accompagnano i pellegrini lun-
go tutto il cammino. 
Ad ogni Oratorio della Valle si incontrano i 
terrieri di quella Terra, avviene il cosiddetto 
“bacio dei crocifissi” e la Processione si fer-

ma per un momento di raccoglimento, pre-
ghiera e riflessione.
Quest’anno don Stefano Bisogni, ad ogni 
tappa  ha offerto uno spunto di riflessione le-
gato al Patrono del luogo visitato. Partendo 
dall’orazione propria della festa, ha guidato 
i presenti ad approfondire il significato della 
testimonianza dei santi patroni, mettendone 
in luce l’attualità e il valore per la vita cristia-
na di oggi.
Seguendo un rituale tramandato da secoli, 
dopo 11 tappe nei vari Oratori, quasi 10 km 
di strada e 4 ore di cammino, si giunge infine 
all’Oratorio di Gannariente, dedicato alla na-
tività di Maria. Lì ha luogo la solenne S. Mes-
sa, in un Oratorio gremito di fedeli.
Al termine della Santa Messa si tiene l’incan-
to dei doni a favore dell’Oratorio di Ganna-
riente.
Il prossimo appuntamento con la Processio-
ne di Gannariente è per domenica 2.5.2027.

Cinzia Krayenbühl



t i p o g r a f i a  b a s s i  l o c a r n o  s a

Parrocchia di Bignasco 	 CH85 0076 4434 3954 E000 C (Banca Stato Bellinzona)

Parrocchia di Bosco Gurin	 CH54 8080 8002 7576 9943 2 (Raiffeisen Losone Pedemonte Vallemaggia) 	

Parrocchia di Broglio	 CH11 8080 8005 7139 0411 9 (CCP 65-4557-1)

Parrocchia di Brontallo	 CH16 8080 8001 6243 2970 9 (Banca Raiffeisen Cevio)

Parrocchia di Campo	 CH32 8080 8005 0884 7034 2 (Raiffeisen Losone Pedemonte Vallemaggia)

Parrocchia di Cavergno	 CH52 8080 8008 0439 0255 1 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Cerentino	 CH92 0900 0000 6500 4884 0 (CCP 65-4884-0)

Parrocchia di Cevio	 CH23 8080 8007 8534 7752 3 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Cimalmotto	 CH48 0900 0000 6500 9328 2 (CCP 65-9328-2)

Parrocchia di Fusio	 CH90 0900 0000 6500 2782 7 (CCP 65-2782-7)

Parrocchia di Linescio	 CH24 0900 0000 6500 2494 1 (CCP 65-2494-1)

Parrocchia di Menzonio	 CH24 0900 0000 6500 3561 1 (CCP 65-3561-1)

Parrocchia di Niva	 CH76 0900 0000 6500 5591 8 (CCP 65-5591-8)

Parrocchia di Prato-Sornico	 CH83 8080 8008 0552 6137 2 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Peccia	 CH13 0900 0000 6500 1136 5 (CCP 65-1136-5)

Parrocchia di S. Carlo	 CH61 8080 8001 5189 8185 5 (Raiffeisen Vallemaggia)

Un sincero grazie per le vostre generose offerte

Per le vostre offerte•

ORARIO DELLA BOTTEGA


